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L'ARTE E LA FOLLA 
Cant«p«HJui di A. C«bPlni 

i tratti oaratterlitloi 
dtll'altuals perioda «tarloa 

Lo storio» obe ti proporrli di fissare 
i tratti oaratteristioi dell'epoca in cui 
oi mucfiamo od operiamo, dotrk ri-
oursarli non tanto nelle manifestaùoni 
politiche 0 religiose, quanto invece nelle 
estinaoeaiioni d'ordino intellettuale, 

A.llurchò In dacse lavoratrice ir 
ruppo nel dominio della cosa pubblica 
ad affermare i suoi diritti e le sue ri-
fendicazioni economiche, a coloro ohe 
diedero lo loro migliori energìe a di­
sciplinare questo grandioso moTimento 
proletario, In mosto un rimprotero che 
pane ginstifloato, < Voi Iato una aem-
plico questioue di stomaci) ; voi trascu­
rate to spinto, le uuperiori idealità, la 
morale ; voi non TI occupate che della 
({uesiioue economica ». 

Era vero, ma con questa differenza, 
però: ohe sol ci agiiavamo e lotta­
vamo perchè il popola,, sodisfatti i bi­
sogni d'indole liilenore, losié poi in 
grado di seatire l'aasUlo dei bisogni 
spirituali. 

Solo quando ticoiono le imperiose 
naouBBitii della vita animale, l'uomo 
può aspirare ai sublimi godimenti della 
vita dello spirito. La stona della ci­
viltà corninola quando l'uomo, riuscito 
in pane vittorioso nella lotta aspra 
custro la natura, ha provveduto all'ali-
munto e al ricovero. 

N'oi abbiamo pensato allora, e pen­
siamo tuttora, che so il lavjratore ri­
maneva estraneo al mondo latonettuale, 
ciò avveniva perchè i bisogni ffsiologici 
soffocavano 1 bisogni spirituali. Oli è 
perciò che innanzitutto noi abbiamo 
fatto nna questione di stomaco. 

li cosi il tratto sarattunstloo dal­
l'ora presente, il fenomeno più degno 
d'attenzione uell'aitnalo momento sto­
rico, è la pkrteoipatione del popolo 
alla vita intellettuale dopo avere mi­
gliorate le proprie condizioni econo­
miche. 

Questo allargarsi della ristretta cer­
chia degli iniziati ai misteri dell'arte 
non ò avvenuto perchè l'arte si sia ab­
bassata al livello intellettuale del po­
polo, ma perehà è il popolo che si è 
elevato sino ad ossa. 

i Irò «luti d'anliDo 
Di fronte n questi avvenimenti voui-

vauo intanto maniCestandosi tre flurriuti 
d'idee rispondenti a tre diversi stati 
d'animo, Da n:a parte i conservatori 
ohe, come i dannati di Dante, avendo 
l'occhio eternamente rivolto al passato, 
e incapaci di comprendere lo spirito 
nuovo che pervade la nuova età, si 
illudono di arrestare l'iaeluttabile «orso 
dei fenomeni sociali; dall'altra i nova­
tori ohe pensano doversi spalancare i 
cancelli della storia all'irrompere dellii 
classe lavoratrice! 

Fra l'noa tendenza estrema e l'altra, 
un stato d'animo intermedio comune 
agli intellettuali, a colora che vivono 
un vita esclusivamente spirituale, 

Costoro non hanno preoccupazioni 
materiali, non temono, oome t conser­
vatori, che l'avvento del proletariato 
nel dominio della cosa pubblica possa 
danneggiare i loro gretti interessi di 
classe; ma sono all'incontro agitati 
da preoccupazioni d'indole superiore. 
I^Qualora il popolo, essi dicono, giun­
gesse ad impadronirsi dei poteri pub­
blici, esso creerebbe intorno a sé un 
ambiente in cui ogni germoglio di vita 
spirituale inaridirebbe prima ancora 
di sbocciare. 

Sottoponiamo al crogiolo doU'anallsi 
gli argomenti di questi che amano 
chiamarsi i aupemommi, gli egoarolii, 
gli imperialisti dell'arte. 

Funziona sooiaiiata dall'arte 
[L'arte non esercita alcuna in-

ftitenia moraliìiatrtce o edttoatrtae 
sul popolo. Essa é un fenomeno pu­
ramente miwiduale, e si manifesta 
all' infuori dell' amàiente sociale. 

Gvideotemento si tratta di un para­
dosso che non trova alcuna ridpon-
denza nei latti, cerne vedremo. 

L'arte è fenomeno individuale solo 
in periodi storici lontanissimi. E' il 
barbaro, ohe provveduto ai bisogni 
della vita vegetativa, scarica un'esu­
beranza di energie. Scolpiece scene di 
caccia, roz'ie manifestazioni d'un'arte 
primitiva, e con ciò egli obbedisce ad un 
bisogno itsiologico : vuole provocare 
una sodisfaz^one a sé stesso e non lo 
preoccupa il pensiero che in altri pos­
sano suscitare emozioni estetiche le 
scene dì caccia che egli ha scolpite. 

Qui si tratta di un arte essenzial­
mente ludividualo e soggettiva. Ma nel 
processo del tempo non è più cosi; le 
manifestazioni artistiche subieoano nna 
profonda matazioua, 

L'arie lenomono sociale 
Al barbara che. incide sul legno una 

-scena di caccia, succede il poeta che 
esalta le gesta degli eroi e canta le 
glorie dei popoli. 

Ed allora fra il poeta od il popola 
si stringe un'intima oorrispondeiìza di 
sensi; dal popolo, fante perenne di 
poesia, attinge la pura Ispirazione il 
poeta e nel popola i suoi canti trovano 
un* eco, perchè lo ossi vibrano riscon 
tro le nspirazioni, lo idealità, 1 senti­
menti popolari, perchè quel canti sono 
lo specchio terso in cui si rifletto la 
vita ohe palpita e ferve intorno all'ar-
teBee. 

Cosi quando di contro al pejgsnesimo 
sqrsu il misticismo, e lo preoccupazioni 
dell'ai di la turbarono la gioia del vi­
vere, e gli uomini furono spinti a ri-
oercare le ragioni della vita nella morte, 
queste correnti di pensiero trovarono 
esatta riccontro nell'arte Non più templi 
maestosi, ampie volute, ma il duomo 
di Milano e la cattedrale di Colonia, 
dai mille pinnacoli e dalla mille guglie 
che si drizzano verso 11 cielo. 

Coti quando sì manifestarono I primi 
moti della Rivoluzione Umana, sorse 
come per incanto la Marilgliese a sin-
tetizzaro le aspirazioni delia nuova óra. 
Cosi in oggi 1 arte rispecchia la preoo-
cupazioue ohe tortura ogni anima buona 
dinnanzi al problema sociale e le aspi­
razioni verso un avvenire di giustizia 
e di eguaglianza. 

Perciò )] doìore umanOiCome ooosegnen-
za di imperfezioni negli ordinamenti eco­
nomici, politici e sociali, è il loit-mutit 
che Informa buona parte delle proda 
alone artistica contemporanea. 

Non è dunque vero che l'Arte sia 
una manifestazione essenzialmente indi­
viduale; come pure è erroneo che 
r ambiento sociale non eserciti alcuna 
iniluenza sull'Arto, e, conseguentemente 
l'Arte non abbia alcuna funzione so­
ciale. 

(Siamo dolenti che le esigente dello 
spàlio ci costringano a rimandare 
a domani la seconda parte della con-
ffrema che tratta della t capacità 
della folla di partecipare alla produ- \ 
Itone e al godimento dell'opera di bel-
letta ») I 

IJieceiiiaU del viaggio | 
BBÌ paesi M sale ' 

Non è la prima volta che, ministro, 
l'on. Fortls visita la Sicilia e le Ca- -
labrie. I 

In Sicilia andò già, osaendo ministro i 
per l'agricoltura e commercio, nel ', 
1898. Lo accompagnavano gli allora 
suol colleghi di gabinetto Finocohiaro- , 
Aprile e Nunzio Nasi. A.rrivò anzi ar- ' 
rivarono a .Palermo il giorno 23 otto­
bre e I iie ministri saterveoiiero su- ' 
bito a una solenne adunanza del Con- ! 
sorzio agrario, di cui era presidente 
l'on. Soiacoa. Questi pronunciò un di- > 
scorso e l'on. Fortis gli rispose p;o- . 
mettendo fra l'altro che, per opera { 
sua, il Ooverno sarebbe intervenuto : 
per aiutare la ricostrnzinne dei vigneti ; 
esonerando i proprietari dai tributi. ' 
Aggiunse che avrebbe anche presentato 
un progotto di leggo sul prestito agrario. 

Quindi, insieme sgli altri due mini­
stri, l'on. Fortis andò, sempre racco­
gliendo molti banchetti, a Trapani e a ' 
Messina. ; 

Di poi, ma col solo on. Gotosimo, ', 
suo Bottosogratario, passò lo stretto e 
giunse a Catanzaro, dove andarono a 
incontrarlo le autorità e molti perso- ' 
Dsggi, tutti in 130 carrozze. DI deputati 
orano presenti gli on. Lucifero, Kossi-
Milano, Venturi e Sanaeverino. 

Il ministro d'agricoltura, ricevuto 
prima dal prefetto, visitò la scuola di 
agricoltura, il gabinetto agraria e quello 
zoologico) l'oleiilolo ; poi assistette a un 
banchetta di 180 caperti. 

Al banchetto fu data lettura di un 
telegramma dell'on. Nasi, il quale an­
nunziava alle .popolazioni calabresi che 
presto avrebbero veduto 1 benefici ef 
fotti dell'opera del Governo. Quindi 
l'on, Fortis parlò, e, secondo la rela­
zione della Stefani, nel discorso disse: 

— Promette un programma netto, 
chiaro a perciò di facile attuazione, 
onde i successori possano compiere 
l'opera di grandezza 3iorale ed econo- I 
mica che spetta al paese. I 

A Nicastro l'on. Fortis intervenne a ' 
un altro banchetta e là disse di por- j 
tare del suo viaggia nelle Calabrie 
«un'impressione indelebile di conforto 
e di orgoglio, perchè ha constatato ea-
Bere rinata la fiducia nel Ooverno e 
Questo fard il suo dovere, secondando 
le attività che riconducono il paese 
alla redentione economica, — 

Noi abbiamo rammentato date, di­
scorsi, promesse e non aggiungiamo 
nulla, 

Siciliani e calabresi giudiclieranuo 
loro. 

Stampa criminale 
Riportiamo dal Giornale di Venezia ; 

Il duello Sandonl Cavalli 
! Ci scrivono da Padova, 5 sera: 

In seguito a polemica giornalistica ai 
sono oggi battuti alla sciabola il col­
lega Francesco Sandonì direttore della 
Provincia o l'avvocato Arturo Cavalli 
corrispocdeate della Balzella di Ve-
neiia-

\ Il duello ebbe la durata di un attimo 
perchè subito al primo assalto t'avvo 
calo Cavalli riportò due ferite all'o­
recchio destro ed una terza alla guan­
cia. I medici ordinarono la cessazione 
dello scontro; e il ferito venne medi-
caio con alcuni punti di sutura. 

Il SandoDÌ rimase complelamente il­
leso, 

(Congralulazloni viwistime al caro a-
mloo e oullega Frenoesoo Sandoni. ~ 
N. d. G.) 

Queste criminali congratulazioni in­
dirizzate ad un nomo che con la scia 
boia squarcia il volto di un altro uomo, 
ci colmano di sdegno. 

Noi crediamo ohe la stampa sia chia­
mata a compiere in mezzo alla società 
no' altissima funzione di educazione mo­
rale; gli è perciò che dep'oriamo il 

; fatto di un giornale ohe si fa paladino 
' di un vieto e sanguinario pregiudizio. 

Un uomo, chiunque osso sia, che 
1 sente rifiorire nell'anima cosi propo­

tenti gli Istinti belulnl, da giocare fred­
damente, con l'arma in pugno, la vita 
di una creattti'a umana, non merita 

, simpatie o lento meno congratulazioni. 
I II duello è un' istituzione barbarica 

e medievale; in oontradiziono coi sen 
timenti di umana solidarietà e di fra 
tsllaoza universale che costituiscono il 
patrimonio e la caratteristica dell'anima 
modaraa, il duello non tarderà a scom­
parire dai nostri costumi. 

Noi ne affrettiamo il giorno auspi­
cato, invocando dal legislatore leggi 
che colpiscano il daello alla stessa stre­
gua dei roati comuni. 

l'uomoohepiange. 

minerva smamopaia 
Minerva smemorata t Tutti i giurili 

ne viene fuori qualcuna alla Minerva 
ad attestare quale sia il confusionismo 
dell'amministrazione dell'istruzione pub­
blica. 

Al Ministero si ignorano persino lo 
disposizioni prese verso i suol dipen 
denti ! 

Ecco un esempio tolto da uno degli 
ultimi bollettini del Ministero dell'istru­
zione e che riferisce ia Gaxsetta del 
Popolo di Toriuo. In esso bollettino si 
legge che < F>ori Annibale, professare 
di diritto e legislazione rurale nugli 
Istituti tecnici è confermatone! comando 
al Ministero di grazia e giustizia con­
servando il grado e lo stipendio di cui 
è provveduto dal I ottobre 1005 al 
ilo settembre 1003 salvo coutrciria di-
sposizione » 

La conferma del comando al Mini­
stero di Grazia à Giustizia à niente­
meno che falsa. Ed alla Minerva si 
fanno bollettini ufficiali per diramare 
inoonsidoratamonte dello falsila in atto 
pubblico. 

Infatti fra i giornalisti è noto ohe 
il collega prof. Annibale Fiori cassò 
di appartenere al gabinetto del Ministero 
di Grazia e Giustizia dal giorno in cui 
l'on. Ronchetti lasciò i! portafoglio di 
guardasigilli e che da allora passò a 
palazzo Brasohi a far parte dei Gibi-
netto del Ministero degli Intorni on. 
Fortis. 

Oi-a oome sì fu a confermare un 
mandato che più non esiste e che ò 
stato già onmbiato io un altro? 

Malgrado il comunicato ulflcialo de! 
Ministero doll'Iatruzione pubblica, il 
Fiori rimarrà a Palazzo llraachi ad 
attestare sempre più i grassi granchi 
che si prendono alla Minerva. 

Si metta almeno al corrente delle 
cose che la concornono t 

AssGGÌaiioiii tra gì' impiegati coniiinali 
Il Consiglio direttivo dell' Associa­

zione prov. fra i dipendenti delle 
aziende pubbliche locali, nella seduta 
del 4 ccrr. esaminò i lagni di due 
maestre comunali sulla destinazione 
avuta per l'anno scoi. 1905 1906, ed 
incaricò tro soci di studiare delle pro­
poste da farsi all'Amministrazione Co 
munale, che valgano ad evitare degli 
inconvenienti nei riguardi dai maestri, 
senza pregiudicare minlmsmeme il fun­
zionamento della scuola; esaminò il 
caso di licenziamento di due guardie 

cainpi-strì, deliberando di presentare 
alla Giunta Comunale un'istanza in 
propasito ; si occupò di alcune questioni 
riguardanti i dipendenti del Montai di 
Pietà; deliberò di aderire al Comizio 
prò riposo festivo facendovisi rappre­
sentare. 

il sequestro preventivo 
e la stampa conservatrica ; 

(X tempi normali e gli auomuali) 
Togliamo dal Tùvipo questa splendida 

< Nota iu taccuino » 
I tempi normali!.. .Subito, subito 

nna buona definizione legislativa dei 
tempi normali a degli anormali. Ne di­
pende l'adesione del Corriere della 
Sera alla proposta abolizione del se­
questro preventivo dei giornali. La 
cosa non è quindi de pigliarsi a gabbo. 
In tempi normali il sequestro è un ab-
bominio, in tempi anormali sequestra 
è una cosa santissima. 

Ecco quindi la necessità di sapere 
quali sono i tempi normuli o gli anor­
mali. 

Se si richiedesse II Corriere proba 
bilmente risponderebbe: nono tempi 
normali quelli che i! Governo giudica 
normali e sono anormali quelli che il 
Governo ritiene anormali. 

E il Corriere avrebbe ragioni da 
vendere. 

Tutta la stona del diritto pubblico 
in Italia sta II a dimostrarlo. 

Quando i moderati di Milano credet­
tero opportuna un gfan : salasso popo­
lare, una rafje di deputati sovversivi 
e l'esiglio di un certo numera di < a 
gitatori » fecero proclamare dal Go­
verno che ì tempi erano anormali e 
allora — altro che i giornali ! — se­
questrarono levita, gli uomini, le cose, 
le proprietà, i tribunali ordinari. Un'ira 
di Dio. 

Naturalmente I' « anormalità » dei 
tempi di allora ora nna convinzione 
tutta particolare dei moderati e del 
Governo. Per gli altri, per la demo­
crazia e la gente di fede liberale i 
tempi erano normalissimi, per quanto 
qua e là un po' commossi dalla fame. 

Ora l'adesione del Corriere all'abo-
linioua do! sequestro preventivo dei 
giornali è condizionata all'canormalità» 
dai tempi. — Ciò torna esattamente a 
dire che vale finché gli U comodo, cioè 
finché 11 sequestro è praticamente inef-
tìoace a impedire in fatto la confisca dpi 
pensiero a non si riduce che ad un 
leva eius nelie casso delle amministra­
zioni dei giornali. 

In sostanza l'idea del Corriere è di 
restare alla teoria della < ragion di 
Stato > posta al disopra dei diritto co­
mune con sicuro affetto di impedire che 
la legge sia letteralmente applicata, 
quando l'applicazione delia legge non 
fa il comodo dei signori che governano, 
cioè quando appunta la logge liberale 
è più necessaria a difendere il diritto 
dei privati contro la tirannia capric­
ciosa dei burocratici. 

K grazie tante! Abbiamo già decli­
nato del « liberalismo inglese » di mi 
gtior marca di questo. 

11 quale, a confessione del Corriere 
che ci tiene, ha la raccomandazione 
del più puro e intransigente giacobi­
nismo rivoluz-onaric. L'autorità della 
raccoroauiiazione non potrebbe essera 
più grande. 

Complimenti! 
Però l'opinione do! Corriere riposa 

troppo nella illusione del felice pos­
sesso di Stato, di avere in mano — por 
ora a por sempre — il Governa e por 
questa via tenere la chiave della nor-
malità e delia anormalità dei tempi. 

I risvegli potrebbero essere dolorosi. 
Basti di che un convincimento ana­

logo — ugualo e contrario — ha Ar­
turo Labriola 

AncìiB il Nìkita dà la oostituzioQB 
e coavoca la Camera per la festa dì S. Nicola 

La Sta/ani Romuilca: 
II priticipo Nicol» ha dirotto al po­

polo moutonogrino aa proolatn i in cui, 
esaltando la libertà, iMnclipeodenza, 
r oroismo e il patriottismo dei monte 
negrinì, ordina le libero etesioui dei 
deputati, convoca la Camera pel 6 di­
cembre, foata di San Nicola, concedo 
di 3ua propria iniziativa alcuni diritti 
per Ja partecipazione agh affari e alta 
direziono del popolo ed invita i depu­
tati a cercare di trovarsi d'accordo 
con lui e il suo governo, ohe ò il mi 
gliore, per la felioitii e prosperiti! delia 
cara patria. 

n piccolo e povero piiucipato dol Moute-
ueguo avova ima orgauii',za7.ioiiQ pati-ìavcab 
mjlitai-e : ora governato, Jlno a ieri, dal 
principe Nicola, che aveva potori quuai as-
duluti, assistito ila un Seuiito coiiaultivo da 
esso elotto, e da una Slcoiiptchina,^ coia- , 
poata delcapìvdolletti'ibil; 

ina? 
(Un libero " referendum „ ) 

Mentre il popola si dibatte con per­
tinacia gloriosa per scuotersi di dosso 
la piramide autoorat'ca, la Norvegia si 
sta ballamente ricarlcanda di nn re. 

Ma la sua decisione né riveste ca-
catterò eroico né è imposta dalla, fede 
ohe non ragiona, o dalla neocasltii ohe 
non discute. 

Parrebbe piuttosto che i pacifici noi;-
vegesi, dopo aver esperimentali) con 
quanta disinvoltura ci si può sbaraz 
zare di dn monarca, — ed < Oscar lo 
sa e può anche dirlo ~ no abbiano 
concluso che questa dèlia . monarchia 
e della repubblica, non ò che una que­
stione formale, 

E presero ad esaminarla senza preoc-
oupazioui politiche e senza suggestioni 
sentimentali, da un punto di vista stret­
tamente utilitaria e fors'anche elegan­
temente estetico. 

Alla signora Norvegia si adatta me­
glio una coronoina regale, od un her-
rettuccio frigia ? 

E si votò I el serto augusto. Ma non 
si è fatto questione che di pura bel­
lezza. Tanto vero che la miglior ri­
sposta all'inchiesta rivolta dal giornale 
ì'Européen di Parigi a parecchie ho-
tabilltti norvegesi, fu quella compilata 
da un pittore, il signor Diriks. 

Chiedeva ì'Buropéen quale fosse, 
come principio, la soluzione migliore 
poi popolo norvegese se repubblica o 
monarchia; risponde il Dirike; 

« Quando la repubblica cominciò ad 
essere ammirata come forma ideale di 
governo, era generalmente in opposi­
zione alla monarchia autocratica; ma 
la differenza fra una monarchia essan-
zialmente oostituzionale come ia Nor­
vegia ed una repubblica, è tanto mi­
nima ohe io credo che in avvenire i 
norvegesi con un ro proprio, unicamente 
per loro, potranno godere all'interno 
di tutte le libertà come in regime re-
pubblicano, ed all'aiterò beneficheranno 
dei vantaggi ohe dà l'etichetta: regno; 
marca — ammettiamo pure irragione­
volmente — ancora accreditata, sopra-
ttttto per una pop ilaziona non niime-
rosa com'è quella della Norvegia ». 

Lo stesso concetto di praticità sug­
gerisce la risposta della sgnorinaGina 
lirog, redattore io capo della Nyloende, 
obe però parteggia per la forma re­
pubblicana : 

< Sa la questione di monarchia o re­
pubblica mi fosse stata posta qualche 
mese la, avrei risposta sen<a esitanze 
che la monarchia 6 ciò che meglio 
conviene alla Norvegia. Ma in seguito 
si svegliò in me qualche dubbio, a se 
fra un acno si avesse anche noi don­
ne, diritto di voto su questa que­
stiono — il ohe fgraziatamenta non si 
venScherà — probabilmente opterei 
per la repubblica. Per me, la questione 
di forma di governo è d'ordine pura­
mente pratico...». 

Il romanziere e drammaturgo Johan 
Bojo a sua volta tentenna briosamente 
fra i vantaggi e gli svantaggi inato-
riali dei duo regimi. 

« Avere un re che — come in In­
ghilterra — recita la porte di citta­
dino che - coma in Francia — recita 
la parte di re, mi è indifferente allo 
stosso grado. Suppongo che lo Norvegia 
la monarchia sarebbe favorevole alle 
arti, la repubblica ai politicanti. Quanto 
al popolo ritengo ohe i maschi .non 
desiderano tanto vivamente un ro, come 
le donne una regina. La monarchia 
coltiva lo snobismo ma la repubblica 
non ò da tanto da sradicarlo. La mo­
narchia ereditaria è nn pericolo, ma 
può essere utile d'altronde che il' capo 
dello Slato sia allevato in vista delle 
sue future funzioni. In conclusione io 
credo che in un paese a regime 
democratico e parlamentare coma la 
Norvegia, il concetto di un re e di un 
presidente à COKI identico da non ren­
dere possibili grandi lotto da una parte 
0 dall'altra. 

« Il capo dello Stato che potrà darci 
maggior afildamento di pace nel paese 
è probabilmente il presidente; ma se 
un ro oi può prometterro dei farytaggi 
nelle nostre relazioni internazionali, ben 
venga I » 

l̂ 'ridtjof Nauseo. Il celebra esplora­
tore, è inquieto dello stato attuale 
d' anarchia e ciò lo rende favorevole 
a tutte le forme di governo che possano 
riparare prontamente alla presente ace­
falia. 

< Se e' è dato instaurerò domasi 
una repubblica possibile, verrà sempre 
meglio di una. elezione regia fra nn 
anno v 

Ma r onorevole Abrahm Berge, pre­
sidente del fjagihing, è per la corona. 
L'Europa lo esige. 

< La soluzione migliore ì La Monar-
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IL PAESE 
ohli, potrsmo oosl eoaporare più presto 
col resto dell'Europa». 

L'egregio presidente ai è dimeatieato 
di dirci « ohe oosa intenderebbe coo­
perare la Norvegia monarchica ma 
probabilmente Torrk alladere ai pro-
graaio, alla pace, alla libertlt a tatti 
l laoehi oocanni Insomma dei discorsi 
presidentieli di tutti i Parlamenti del 
mondo. 

Né più Itiumioante è la risposta di 
un confratello dell' onoraTole Berg; 
l'oBorerole Holseo, TÌCO presidente 
del Ij(igthini. 

Anch'esso vaols : «la monarchia per-
oh6 conTlene meglio sia nell'interesse 
del popola norregese, si» perché la 
maggior parie degli Siali europei 
sono monarchioi. 

Ante Oarbog, il poeta e romanzerà 
BorTegess che aooarate tradcdoni <ran-
oetl hanno fatto conoscere anche « 
noi, è francamente repnbblicano ; 

< Per la Norvegia d'oggidì, una co-
atitazioae repabblioana ani modello 
della STiisera, sarebbe la solutione 
migliore »; ed il bibliotecario Erik Lie 
piti reoisameote: 

«Spetta al popolo di decidere della 
Bua sorte, Li maggioraniut assendo re 
pnbblioana, credo che la repubblica 
sarebbe la miglior forma del (staro 
govorno norregese». 

Ma professoralmente, il prof. Surs 
dsU'UnlTersitk di Cristiania, sdottoreg­
gia cosi: 

< Distruggere dalle fondamenta per 
ricostruire da capo a fondo, fu 11 pro­
gramma degli uomini delia rìToinzione 
francese ai tempi delia ConTensione, 
La storia l 'ha irraTocabiimente con­
dannato. Essa ha condannato ogni ra-
dloalismo. Lo spirito conserTatore e lo 
spirilo riformatore possono e debbono 
cooperare, il radicalismo e l'opera di 
di ritorma sono inconciliabili >. 

Meno male che un soldato, il colon­
nello Stang, al mostra mano acerbo 
contro lo spirito liberale: 

t Per una natione piccola s povera, 
ma profondamente democratica e di 
coltura superiore come la norvegese, 
stimo essere la repubblica la pii con-
veniente forma di governo »• 

B d'accordo con luì A un commili­
tone, il colonnello Spoerclf, che dichiara 
essere la repubblica in forma di governa 
pib conforme alle tendenze generali : 

« Rinfrescare le dorature di un trono 
per collocarvi uno straniero, sarebbe 
per lo meno causa di Irritazione por 
gran parte dei norvegesi >, 

E per oonolttdere ecco l'opinione di 
sua accellenca Loovland, ministro dogli 
affari esteri e che si trova in una biz' 
zarra «itnazione, d'essere cioè regio 
consigliere di Stato per gii affari esteri 
di un t>egno che non esiate più. 

Tuttooiò non gli impediaoe tuttavia 
di mostrare le sue preferenze per una 
repubblica tipo svizzero : 

«Si avrk probabilmente a scegliere 
fra tre sorta di repubbliche — prevede 
il molto onorevole ministro degli esteri 
— repubblica monsrohioa come in 
Francia, in cui il presidente è un re a 
scadenza; repubblica czaresca come 
negli Stati Uniti, in cui il presidente é 
an autocrate e repubblica repubblicana 
come in Isvizzera. 

Qaeat'nltima (orma sarebbe la pre­
feribile ; noi r adotteremmo senza esi­
tanze » 

Ma ahimè, se gli dei non aintano, 
la Norvegia avrli il suo piocoio fan­
toccio reale. Lo Stortking, fallite le 
pratiche col principe Ckrlo di Svezia e 
la sua rispettabile consorte principessa 
Ingeborg, ha aperte trattative col sig. 
Carlo di Danimarca. So il plebiscito va 
a seconda, saluteremo bea presto il 
nuovo re di Norvegia. 

il popolo norvegese 
ha optato lamonapchia 

Tolografauo da Londra 0 seta : 
Si anannzia che il referendum in 

Norvegia intorno alla forma di governo 
da adottare, ha dato il risultato se­
guente : SOOgOOO voti per la monarchia 
0 30,000 per la repubblica. 

Dott. UGO E R S E T T T G 
Allievo delle Clinlohe di Vienna 
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Cronaca Provinciale | 
Pat*d«tioii«, 6. — Prime tuoi i 
elettorali — {Simplicissimtis} — • 

Dunque, per il prossimo 26 le elezioni 
generali asimiaistratlre. 

Prima ancora di cominciare la cam­
pagna, trovo utile per i lettori,... ed 
anche per me, dare dalla mia 6nestra 
uno (guardo alle condizioni ove avverrii 
la lotta. 

E pasaeremo anche In rivista armi 
e soldati degli eserciti che si prepa­
rano a combattere. 

Lasciamo staro per oggi — tanto è 
storia di ieri e tatti la aonosoono — 
Is vita doll'altima aramiaiatrazione co­
munale. 

Un altro giorno, se lo crederemo 
opportuno, ne ricorderemo oltre la 
vita nuche i miracoli, per oggi bastano 
due pennellate di Introduzione. 

Da piii di due anni la famiglia cle-
rico-moderata comanda a palazzo ma-
iiioipale. Ancora noi Inolio decorso, 
dopo le elezioni il consiglio è com­
posto, come è noto di 3U membri — 
era la mano del elenco-moderati ohe 
possedevano 32 posti; mentre la mi­
noranza era costituita da 0 radicali e 
Z socialisti. 

Dopo le ultime elezioni nessuno pen­
sava certo alla crisi: i Cosietti, 1 De 
Carli, i Veroi, 1 Cattaneo che s'erano 
divisa fra loro la frittata assessofale 
senza concederne brlcciola agli affa­
mati tirapiedi clericali, sparavano di 
godersi per tanto tempo ancora 11 pa­
pato del potere. 

E noi saremmo ancora governati e 
deliziati dal potere di tnttte queste 
brave persone, se non avessero prov­
veduto ì clericali a romper loro lo 
nova nel paniere. 

Questi pensarono che dopo tutto es­
sere servi di Dio e della chiesa era 
una cosa ohe per loro andava benis­
simo, ma non era scritto in Cielo ohe 
perciò dovevano servire anche 1 mo­
derati, e tonto meno servire gratis. 

Sdegnati della parte loro di sgabello 
con un rapido voltafaccia i clericali 
vennero a raCTorzure l'opposizione e 
la barca moderata andò allora in secca. 

Non vollero gli nomini dell'ordine 
che c'erano dentro convincersi subito 
che l'incaglio non aveva rimedi, a ohe 
era meglio subito scendere a terra e 
non far ridere con inutili sforzi quelli 
che osservavano dalla sponda. 

No, ci fa perlina un onorevole che 
fece da rimorchiatore per trarli da 
quelle secche, rimorchiatore cosi in­
genuo da domandare pietà agli scogli 
in cui la nave era arenata. 

Tatto fu inutile e l'onareTole ci ri­
mise la fatica, porche dopo tanti tira 
e molla lo stato maggiore moderato 
dovette lasciare la barca (ra le beffe 
del buon pubbiieo. 

E bisogoa proprio convenirne; i mo 
derati con il loro contegno non ave­
vano fatto niente per cattivarsi le sim­
patie di questo pubblico. 

Mai iniziativa geniale e largamente 
umanitaria era partita dal seno della 
Giunta io questi due anni di vita, mai 
nua di quelle mosse generose che tra 
scinaoo all'applauso anche gli avversari. 

E ne avrebbero pur avuta tante volte 
l'opportuuitlt! 

Quei signori, che si credevano ine­
vitabili ed infallibili non seppero ohe 
vivere alla giornata. Procedevano per 
forza d'inerzia e credevano inveos di 
rappresentare il moto perpetua. 

Ma non andiamo a dissottorare tutti 
i dementi — e sarebbero tonti — della 
Oinnta cessata, oe ne mancherebbe dav­
vero il tempo e la voglia I 

Del restu il ha g.udicati e condan­
nati il partito clericale. 

Kd il Santo Uftlcio, si sa, non co­
nosce l'appello. 

Torniamo alle armi ed agli eserciti. 
Il clericali hanno programma proprio 

e uomini propri e si dice che per que­
sto e con queuti vogliano combattere. 

Ci sarebbe dopo l'esercito dei mo­
derati, esercito senza bandiera perchè 
vessillo non può esservi dove uomini 
non hanno idee, o por idee si spac­
ciano scintille di piccole passioni, urti 
di piccoli interessi, dove si baratta por 
genio l'abilitiL e per l'abllitii l'intrigo. 

Piuttosto che un esercito di combat­
tenti questo sarii^ un esuroito dì antichi 
comodmntl che anche una volta — col 
sorriso laido della vecchiaia che non 
vuol rassegnarsi faranno — etère im­
penitenti — l'occhio di triglia al par­
tito clericale. 

Vedremo se questo sark tanto casto 
da non cedere a certi inviti, 

E' indubbio che il forte osercito so­
cialista prenderti parto alla battaglia 
olettorale. 

Quale in questi momenti il dovere 
preciso del partito democratico? Quale 
il contegno di tutti gli spiriti deside­
rosi di libertà e di progresso! 

Siccome la chiaocherata può conti­
nuare, noi andremo esponendo domani 
le idee nostre personali, e parleremo 
appunto sul dovere del partito demo­
cratico. 

AUGUSTO VERZA 
VEDI IN gUARTA PAGINA 

Samonai, D (rit,) — Nco muriial-
pali. —- La falfia del yrii •«•gaao 
ufilnlale della reclame e de tatela 
degli assessori gemonesi, oi In il do- i 
vere di pubblicare una dichiarazione 
redatta in forma tanto elevata da es- ; 
sere Incomprensibile e Ormata dagli 11 j 
lustri geni componenti la maggloranin I 
consigliare e ciò per difendere il cav, ' 
Daniele Strolli dagli attacchi della tm-
pertinenle minoranza. 

Il bello sta nel fatto che nomini come 
il co. Groppiere, l'iog. Coletti, il dott. 
Palese i quali per loro disgrazia sono 
quasi completamente sordi hanno udilo 

?arala per parola lo svolgimento del-
iucldente I 

• * 
Il cav. Daniele Stroill, henchò non 

aia suo listema di rispondere a calun­
niose Insinuazioni, al rivolge con una 
lettera al sindaco auo fratello invo­
cando sia tutelata la sna dignitti di 
oonslgliere comunale villanamente mal­
trattato. 

E' semplicemente il colmo dei colmi; 
è li lupo che vuol dimostrarsi vittima 
dell'agnello ! 

Ma dica egregia cavaliere : non ha 
Eli 1 veduto nella saia tutta quella geutel 
Crede forse che basti una diobiarazione 
di persone che hanno sentito come 
Oropplero, Coletti e Palese per convin­
cere il pubblica meno sordo, ohe In 
provocazione à partita da Lei, da Lei 
che senza domandare la parola si è 
creduto ìs diritto di imporre il silenzio 
a dello persone che, diciamola franca­
mente, s'Interessano delle cose e dei 
lavori del Comuce, mollo più |di tanti 
altri che vengono allo sedute solo 
quando si discute il dazio consumo t 

Questo riguardo alla sua dlguitk quale 
uomo pubbUco ; quanto alia sua dignità 
p.ilvata io credo sia affare esclusila-
mente suo, affare che non c'interessa, 
ne' punto, ne' poco 1 

* • 
Con qnalo coraggio poi l sapienti 

nostri amministratori invochino il giu­
dizio de! pubblico, io non lo so. 

Con quale coraggio il segretario in­
terinale Kossinì affermi che le nostre 
finanze sono In ottima stato non arrivo 
a comprendere 1 

Dicano i nostri bravi amministratori 
cosa hanno fatto degli stanziamenti per 
la luce elettrica, per l'ammortamento 
del prestito delle scuole, per il restauro 
dell'acquedotto vecchia e per altri la­
vori che mai si fecero e poi potranno 
imporci il silenzio. 

Ma (Ino a quando si sprecano i de­
nari in cose fuori preventivo, noi a-
vromo più che il diritto, il dovere, di 
gridare e grì(^are forte che li Comune 
è malissimo amministriito e ciò in barba 
a tutti 1 Fantoni, a tutti i Oropplero 
ad un tratto diventati professori di di­
ritto finanziarlo. 

P a l u x x s , 5 —< Per la variti — 
Non fu 11 prooiicoia Del Don Antonio, 
come scrisae 11 corrispondente da Tol-
mozzo, quello che smarrì ì sacchi delia 
corrispondenza il 23 ottobre scorso, 
beasi l'altro procaccia Moser Lonardo. 
E' vero che detti sacchi erano stati 
collocati posteriormente alla vettura, 
ma fu però assodato trattarsi di furto, 
come da Indagini esperite dal nostro 
zelante brigadiere dei oarabinloni e 
dall'Ispettore delle Poste, E' ancora 
vero che i sauchi furono rinvenuti, 
ma vuoti, e tasto consegnati all'ufflcio 
postale di qui. Oggi poi nel Municipio 
di Satrio, il Pretors di Tolmezzo udirli 
le disposizioni del testimoni per la re­
lativa istruttoria del processo. 

H. Qigrf l la d e l i a Rlohin-
«•IdMi 5 — Catsa del prestiti — 
Oggi ebbe luow l'assemblea della lo, 
cale Cassa di Prestiti, 

Malgrado il tempo contrM-io, più di 
200 soci presenziarono l'adi '̂ .n/ia. 

Il presidente comm. Pt < fu dar 
lettura dell'ultima situazione a.^ conti. 

.Da questa risulta come la Casse vada j 
man mano allargando la propria sfera i 
d'aliane, come proceda confortata dalla i 
generale fiducia. 

Il presidente intrattieno quindi i 
soci intorno ad una sottoscrizione da 1 
aprirsi per l'acquisto del granoturco, 
e informa poi l'assemblea intorno al- I 
l'operato della locale Commissione ; 
pei' li miglioramento del bestiame bo : 
vino; e cioè doU'awenata Importazione ; 
di un secondo toro Simmental da esser i 
adibito alla Monta nella Slaiione con- I 
aarsiale S, Giorgio-S. Martino. 

Dopo scambio l'idee d'interesse so 
ciala, la sodata viene levata. 

RIzzanI cav Leonardo lire X>, Canoianl 
Hjassimiliano 2, Tiriudelli Silvio 1, 
Florida Fortunato 1. 

Si porgono grazie vivissime ni gè- ' 
aerosi oblatori. ! 

CivIdAltt, 6. -— Lcoandg «anitirla, , 
— Oggi, con le solite formalità si è 
chiusa la locanda saoltsria che da ' 
trenta giorni funzionava pressa la on-
olna delia Casa di Ricovera. 

Tutti 1 partecipanti oonsegnirono no­
tevoli vantaggi, 

CoBilgllo oomunale ~ Questa sera 
alle lo si rlnol il Consiglio comunale 
e prese diverse deliberazioni. 

Partita di oaaaia, — Oggi, dotta 
fatto, approfittando di un momento dì 
bonaccia, alcuni cacciatori si misura­
rono al tiro al fringuello. La partita 
(u interessante. 

Il primo premio fu assegnato al si­
gnor Zulianl dott Romano, il secondo 
al sig, Nonini, il terzo all'vv, Pollls, 

Grave rissa tra fratelli 
Oividalo S. 

Stanotte 1 duo frate.ll Visentini di 
Firmano (Premarlacco) vennero tra loro 
a diverbio per Interessi famigliari, pas­
sando subito alle rio di futiu. 

Nella colluttazione uno d'essi. Il Luigi 
Visentini, d'anni 24, riportò delle gravi 
ferito allo braccia, suturate, nel pome­
riggio odierno, dal medica dottor Ac-
cordini con oltre 30 pnotl. 

Sui luogo si recarono I carabinieri. 
T a r o s n t o , 6. — (i)i:maorai!ii,iu) 

— Dazia OBitaumo — Oggi allo i pom. 
s'è riunito il Gopsiglio comunale In 
seduta ordinaria. Presenti 17 consi­
glieri ; assenti l'assessore anziano L. 
Pontelli, il supplente Armellini Giusto, 
il consigliere Dileaardi, senza gìnstiiì-
oazione. 

Fu approvato all'unanlmilli il capi­
tolato d'appalto, meno un voto, quello 
del sig. Giuseppe Mistittini che ooe-
ronte a sé stesso s'A mantenato sem­
pre contrarlo all'appalto. In sostanza 
il capitolato è il medesima di quella 
precedente eoa gestione in economia, 
motivo per cui si fanno la meraviglie 
perchè la spettabile Ditta appaliatrlco 
Qressani abbia potato fare un aumento 
di lire 11,700 sulla media dell'ultimo 
quinqueuDio gestito in economia. 

Sembrerebbe perciò che 11 Comune 
abbia fatto un affare d'uro ; ma per 
chi sa Qome sia andata la gestione dei 
dazi in questi aitimi anui, l'affare d'oro 
si riduce ad un affare.... d'argento per 
non diro dì rame; gli abbonati di oggi 
pagheranno le spese non sostenute di 
ieri ed agli amministrati non resta 
a risolvere che un semplicissimo que­
sito: so oggi guadagneremo lire un­
dicimila annuo in più, quante diecine 
di migliaia non abbiamo perduta ieri 

coll'economla. In causa di una cattiva 
amministrazione? 

Però sia benvenuto l'appalto che a 
questa sottrae II dazio cossamg; o 
perchè la ditta Oressanl ha fama di 
onesta ed equità speriamo ohe 11 paese 
resterh contento della soluzione odierna. 

Notiamo con piacere 11 voto dell'in­
tiero Consìglio perchA siano conservati 
BireierBliia gli attuali Impiegati. Essi 
ben meritano l'attestazione di fiducia 
loro tributata Indlatlntamento da tutti. 

Pro Calabria. — Il Consiglio comu­
nale ho ratificato la deliberazione della 
Gianta di erogare lire 100 a favore 
dei danneggiati del terremoto. 

Una disgrazia. ~ Ieri Gino Foschia 
d'anni 7 gluocando con altri fanciulli 
della sua elìi, volle salirà sopra nna 
ringhiera del cortile di casa Pividorl, 
Essendo incautamente scivolato s'ebbe 
una lancia conficcata in una guancia. 
Ebbe la presenza di spirito di loTarsi 
d'impiccio da sé, e fortunatamente la 
ierlta non è molto grave com'obbe ad 
assicurarci II medica curante. Mamme, 
attento ai vostri bimbi ! 

Il oandldata dal nuore, ~ Cosi ebbe 
a presentarla nella proclamazione d'Ar-
tagoa il Presidente della riunlooo cav. 
Alfonso Uorgante. Oggi ricorra l'anni­
versario della nostra sconfitta. Più che 
sconfitti veramente fummo soprafatti 
dslla ibrida coalizione cierloo-moderata 
che coH'elezione di Caratti temeva di 
perdere la preponderanza nelle ammi­
nistrazioni aoì comuni, I genti, colla 
riuscita del D'Aronoo, ebbero la pre-
sanzione di aver salvato la religione, 
la patria, la monarchia, ed 1 furbi gioi­
rono perchè 9! videro coaserrsto II pa­
tere. Ohe importa a costoro se non ab­
biamo più un deputato ohe oi rappro-
sentl in Parlamento e tuteli dentro e 
fuori gl'Interessi del Collegio? 

Il popolo di Tarcento ricorda con 
affetto tutte le prestazioni spontanea 
ed effiaaci dell'on, Caratti in prò del 
paese e del privati, ed in questo giorno 
per noi mesto Invia a Lui, al candidato 
del nuore, il memore saluto. 

P«elM> Sshiavatniasooa 6 — 
La namlna dal Sagrelario. — Ieri il 
è radunato il Consiglio Comonale. Fra 
gli oggetti trattati si passò alia nomina 
del Segretario che diede il risultato 
segaeute : con voti 11 sopra 20 votanti, 
eletta il i ^nor Sebastiano Zannier di 
Udine che in bravo prenderli coaiegoa 
deirUfficio. 

(Apprendiamo con vivo piacere la 
nomma dell'amico Zannier, sicuri che 
il Comwu di t'asian Sc/itavonesco, 
sotto ogni rapporto, ha fatto un'ottima 
scelta. N. d. H).  

Vedi in quarta pagina 
Avviso cartoleria 

CROÌNACA OTTADIl^A 
(a t«lafano del VA3BSE jorta U S. S-ll) 

E beo vengono, e si suooedano ma­
gari con qualche frequenza, queste 
simpatiche riunioni tanto atte a far 
comprendere, a far apprezzare ai lavo 
ratori dei campi i vantaggi della vara, 
della sana cooperazlone. 

Fi>l«tta UmbaptOi 5 — Bene-
fioenza, — Per la morto del sig, Son-
viila Vittorio, dalla di lui moglie An-
nlna Toso vennoro elargite alla Con-

gregazione di Caritti di Folotto Um-
erto la somma dì italiane lire GO, 
Per la morte della eigoora Croatto 

Maria moglie del sig- Mansutti Giu­
seppe Assessore anziane del Comune 
vennero fatte le seguenti elargiiioni ; 

Federazione fra i dazieri 
A proposito di una protesta 

Ieri sera si riunì in Assemblea il 
Comitato della Federazione Dazieri di 
Udine - ramo Impiegati. 

la seguito alla pubblica protesta di 
alcuni soci comparsa sai due giornali 
Oasicttino e Giornaletto di Venezia 
ed inoltre por nna rimostranza scritta 
perveontogli nello stesso giorno, 
ha deliberutu di ntenero illegale a 
quindi aulla la seduta tenutasi la sera 
del 2 corrente e c<ò per il disposta 
del secando capoverso dell'art, 7 delle 
disposizioni alte regalano la localo 
sezioue. 

Ha deliberato ino'tre d'Indire per 
la sera dei 14 corrente alle ore 17 e 
mezza un'altra Assemblea per delibe­
rare sull'ordine del giorno dulia pre-
codeiito ; avvertendo che tale richiesta 
responso serve di preavviso a tutti i 
soci locali e dell'intera Provincia. 

L'inangmaziQiiB iall'anno iGGadenuco 
m PadowB 

Ieri alle 14 si è tenuta nell'Aula 
Magna della nostra Univorsitèi la so­
lenne inaug irazione dell'anno accade­
mico. La cerimonia ebbe uno speoiale 
carattere di grandiositii perchè, dopo 
cinque anni di rettorato attivo e fe-
condo, il prof. comm. Nasini cedeva le 
insegna al nuovo eletto comm. Polacco, 

Parlò per il primo il comm. Nasini 
il quale espresse la sua riconoscenza 
a tutti i colleghl che valorosamente lo 
aiutarono nei cinque anni di rettorato, 
che resterh memorabile perchè sotto 
di esso vide In sua attuazione quel 
Consorzio aniversitario che recherit 
grandi vantaggi al glorioso nostra A-

Chiusa indirizzandosi ai prof. Polacco: 
<A voi, Magnifico Rettore, aognro 

che possiate veder tatto compiuto nella 
vostra vita rettorale, e cosi come po­
trete, fra non molto, porro la prima | 
pietra, possiate par anco inaugurare 
l'ultimo Istituto che si costruire con 
quei fondi che tanta fatica hanno co­
stato per ottenerlo, che tutto possa 
rinsolr degno del passato superbo della I 

nostra Università drgno dei saoi at­
tuali maestri, degno di Padova I > 

Li'oratore fu applauditissimo. 
Kisposo il liettore comm. Polacco, 

riograz'ando i nollaghi, dalla fidaci* di-
mostratagli con l'elevarlo all'alto ufficio. 

E si augurò quindi — fra gli ap-
plausi — di riuscire ad interpretare 
fedelmente 11 PQDSÌCJIO dei colleghì, 
esprimendo parole di viva, sincera gra-
titndine per l'opera comniuti dal 
prof. Nasini, a vantaggio dull' (Jaivcrsltà 
di Padova, enumerundo i (atti prin­
cipali ricordando tutta una serie di 
iniziative (elloemente condotto lo porto. 

Dopo che il Rettore ebbi, In noma 
del U.e dichiarato aperto l'anno acca­
demico, il senatore prof. VeroDose pro­
nunziò il discorso inaugurale svol 
genJo 11 tema : Il vero nella materna^ 
lioa, 

Fu uno studia dottissimo, denso di 
pensieri e di investigazioni acute e 
tutto illaminato di grande amore alla 
scienza. 

L'oratore venne acclamato. 
La cerimonia terminò alle 16. 

hi la commorazìona di MD Masiaiami 
Ieri il prof. Lodovico Cirio, per in­

carico dell'Associazione degli Asili In­
fantili di campagna nella provincia di 
Milano ha commemorato a Milano, nel 
Palaz:!0 Mariuo, il compianto illastre 
lettorato Tallo Massarani. Il pro(, Mo 
migliano impedito d'intervenire alla 
commembrnziono a cai era stato invi­
tato aderì alla oerimouia una lettera 
al pro(' Girlo, da cui stralciamo questi 
periodi : 

« Mi duolo che gli Impegni profes­
sionali m'impediscano di ascoltare la 
parola eloquente che (ara vivere 1' uO-
stera personalità dell' uomo in cui l'a-
gilità geniale dell'ingegno aperto a 
tutte le voci dei buono, del vero e del 
bello era riscaldata da un fervido sen­
timento di giustizia. Onorato di lunga, 
cordiale amicizia dal Glorioso Estinto 
di cui ammiravo l'integrità delia vita, 
r alto e sereno patriottismo, mondo di 
ogni nebbia settaria, l'ingegno laminoso, 
mi compiaccio ohe u Lei sia stato aifidato 
Il compito di commemorarlo degna­
mente. » 



IL P A E S E 

IssooiazioDe " Scuola a Fanùglia „ 
Sabato, ti raduiiò il Consiglio diret-

Vito di questa Aasooisziono. 
Aperta la sedata il Conaiglio, sa pro­

posta della signora Frnnoy Fracassot t l , 
rinnoTò sinoere condoglianze ai P r e s i ' 
dente , comm. prof. Doisoniao Peci le , 
per la morto della compianta di Ini 
m a d r o ; ai egli, commossa, ringrazia. 

Furono potoia fatte d i r e n a oomnnl ' 
oailont fra le qgali glie alla < Scnoia e 
Famiglia » nella rlparliKlone degli utili 
ricavati dagli spettacoli di se t tembre , 
promossi dalla benemerita Società t {]• 
nione esercent i» spettano l ire 554.60. 

P e r aTer procurato non meno di cin 
qoe aoòi efiattivi alia nostra islitnzione, 
fu conferito il diploma di benemerenza 
al le signore: Camilla Pecile Kaohler , 
Franay Fracsssctt l , prof, Teresa ZÌI li 
ed ai signori oo, Gioaeppa Qlrardioi, 
0 . B. Battistooi, Angelo Uicoli , Borico 
Bruni ed «ila Sooielk operaia genera le . 

Venne data le t tura della relazione 
presenta ta della dire t t r ice , eignorina 
Ida Blandii , dalia quale il Consiglia ap­
prese che durante il corso autunnale 
la frequenza media giornal iera fu di t 
260 alunni, ohe tut to procedette rego- j 
larmenta e che nelle domeniche i fan- i 
cinlli furono condotti a fare delle gita. 

Si deliberarono alcune gratifioazioni I 
a favore del personale addetto all 'edu-

i! « Mola Perpetuo » dal Rics. La 
perfetta coooscoaza dsU'ietrumento, il 
sentimento, l 'intonazione, io preconiz­
zano un concertista di vaglia. 

Egli volle, fortemente voile oonquiao 
dalla seducente a r t e dei suoni, riascire 
ad essere qualooaa nel vasto campo di 
quell 'arte, e lo sark oertamento se la 
perseveranza, lo studio e l 'amore net 
suo Istrumento saranno sempre i suoi 
fidi campigai . 

lìd in allora, si r ioorderk del Circolo 
Verdi ? Speriamolo. 

Un'altra meraviglia fa la graziola 
sigaorina appena qnlndioenne, Delia 
Pilan, alta tanto da te r ra , che senza 
complimenti s'aesisa ai piano e se ne 
rese padrona scorrendone non mano 
agile e leeura la tast iera, dimostrandosi 
fina aeaompagnatriee non saio, ma ansile 
esecutrice perfetta suscitando la gene­
rala ammirazione nella Rapsodia del 
Litt. 

Urara, bravissima e sinceri augnri 
por no brillanto avvenire. 

L 'orchestra bene come ai aolito, ap­
prezzalo ed applndito il preludio del­
l'egregio amico maestro Sardo. A pro­
posito perchè non. oi (a gus ta re qnal 
cosa altro di sua oomposizlooe? 

Concludendo una sera ta splendida. 
In fine nna buona notizia por ì soci. 
La direzione del Circolo ottenne dal­

l'impresa del Minerva i biglietti a prezzo - - • - •;- •--- • — - — - • • " " , i i m p r e s a a e i Minerva i Digiioiti a prezzo 
oatorio e . . votò un r ingraziamento alle j , f^,^^ , , „ „ ; ^ , , » i „ o , a i ig i io . 
maestre, «Ignori Santi e Blaslg, Incan- g « e a t ' u l t i m i non dovrebbero dir cali dell ' insegnamento della ginnastica 
e del canto, aonchè an plauso alla brava 
diret tr ice che con amore a zelo disim­
pegna il son facile nfaoio. 

Il presidente informò poi ohe nell 'anno 
looiaatlco testé inoominciato, s'ioacria-
sera 313 maschi e 219 femmine ; in 
totale b'àZ ; ed il Consiglia decise di 
accat tare tutti gli iscrit t i , esprimendo 
in pari tempo la fiducia che la oittadi. 
nauza conttauetJL a sostenere e «d aia-
ta re nn'istitaeioae la quale ormai è di­
ventata una delle p i i importanti ed e-
dnoativa della nostra Udine. 

Riconfermò a maestra le signore Po­
liti Oiuseppina, Rodolfi Anna, Slnroio- ' 
Moro Vittoria, e promosso a maestre I 
effettive ordinario le signore Nonino ' 
Dell'Angelo Maria, Sgobero Noemi e ' 
Campieri ( l a n a . Nominò maes t re «Set- > 
t ive s t raordinar ie le aignorine Locatelli ; 
Elisa, Selz Bleonora e Piccoli Bmma. -

Deliberò di tenore aperto l 'educatorio 
anche nelle domeniche e di chiederà 
ail 'on. Oionta Municipale l'uso della 
palestra annessa al nnovo edilldip aoo-
lai t ico in via e Dante >. 

Approvò d'inscrivere fra i soci fon-
datar i il signor dot tar l lober to Kechler 
B la signora Oiulia Angeli Pagalo. 

Deciso infiae di acquistare il pane 
per gli alunni dell 'educatorio al forno 
manicipale a di affidare la fornitura 
dagli zoccoli al signor Italico Piva. 

quaat' 
bene dalla toro Direzione e più ancora 
del loro inarrivabile Proaidente Albini^ 

n . s. 

LA CONFERENZA Di A. CABRINI 
• u • ' • • I I P I S • ! • f o l l e II 

Molto pubblico accorse ieri sera alla 
Sala Cecchini ad ammirare la fervida 
eloquenza dell 'on. Cabrini. 

Applausi fragorosi sottolinearono i 
ponti più salienti e una ve ra ovazione 
accolse la ehiusa. 

Diamo io prima pagina nn rapido 
riassunto della splendida oonferonza. 

LA REQUISIZIONE DEI CAVALLI 

Carabiaitisnlo di looalllà 
Ieri coma annunciammo, è incomin­

ciata in Piazza Umberto I» la requisi­
zione dei quadrupedi ordinata dal Mi­
nistero. 

Ora veniamo informati che da oggi 
e per i giorni 8, 0 e 10 cor rente tale 
rivista avrà Inogo invece al Macello 
comunale in Via Oussignacoo. 

Si r ientra in •aorist la 
Sotto questa titolo il Crociato di 

ieri deplora come i denari provenienti 
dalie offerte fatte dai credent i nella 
cassetta della Chiosa del Cimitero, In 
«affragio a l le anime purgas t i , non siono 

, - •11- s • 1 . d i ro t t amente inviate in P u r g a t o r i o ; 

i proposito di usa iGOrnSpOIlileDia ; mentre invece (dica lui) vanno nella 

PabbitehiftiAo la seguente ìe t tora: 
J'Jgregio sig, Direiiore dei Qiornah I I PAÌ:S£. 

Il Conaiglio DireUivo dGll'Àsaooia/.ionQ 
provinciale fra i dipoadenti delle Azionile 
pubb. lo(ìali, riunitosi eabato scoruo, AQ' 
guQndo una linea di condotta giti segnata 
iu tlivorao oocaMÌoui, mi ìncarioò di prote-
staro prosBC la S. Y. per le aasarzioui ma-
loroli e gratuito oontro i) Sig. l^aWio, ss-
gEOlario di MartigcLocco, conteauto in duo 
corrisponde[17,0 ospitato nel suo preg. 
CHornnlo ( 33 ott. o 3 nov, ) 

IL fondamento della nostra protosla ò 
sempre ijuoato.' iiou. ò looitp cho Io opì* . 
nioni politiulio di un fonxionario comunale ! 
sioao motivo di attauchì partigiani che ! 
importano un ingiu^jto pregiudizio morale, , 
80 non mntoriiUe, per il fon?.ionario BIOSMO, l 

E lo spirito cho ha dettato le corri- [ 
npoadiìn7.o do, ìLartignucoa Ci troppu oUiaco 
porcbò potisa esservi disouamono in merito. 

li'unica difli:u8siono posaibilo ò: HO il 
oorrirtpoudonte conosca il aonso dello parole 
soprwìi B angherie, elio egli getUi contro 
deliberazioni unanimi del Contiiglio oomu- | 
nule correltis&imo eia noUa forma corno i 
nella BO t̂anssa, £ l'unica domanda 6: HO i 
Oonaiglieri doU'oppo&i/'Iono ohe liaono iìr- | 
imita n&tanvia alla Giunta comunale por- , 
v\À ofìsa pregasse il gegr^ìUrio di conti­
nuare a prestare la Bua boncmcrlta opera 
a prò dell'AoimiuiBtrazìouo, approvino gli 
attacchi poraotiali mosai al Sig. it'ulvio dal ì 
corrÌBpondonto. 1 

Lt) sarò grato, III. Sig. Dirottore, oe 
Elia Tori'ù: prondere atto di quoata breve 
nota, ' 
Ki oceda cou. la mosaima osdorvaniia 

l i Fr03Ìdente dell'AB&ooiaziouo 
SB'£. di Udine 
i.Vf-0/e Carhtti 

C i r c o l o " ^ a x d l 
Sebben raramoritOt pur la direzione 

do! Circolo «a proactrara quaioho serata 
di Torameate dehsioao Qomo quella di 
ìersera e qaei sooi ohe, intaondolaf Ti 
RBsltttorono, QO r imasero soddisfattssimì 
e grat i alla dirozioDO predetta. 

PeooatOf Mpetiamo, ohe non ai ripe­
tano pia 4p6a80 tali godimeoti vei'ameDte 
iQteiietìuali e qai sarebbe ìt caso di 
r i tornaro aali'ftrgQmeDtojfaTorita della 
Pales t ra niBsJaale, deil 'at i i t tà e prati-
oUìi della qaale , il t ra t teuimaoto di 
Ìersera ne fa lampaote prova. Ma ve­
niamo alla cronaca. 

Il sig, Paolo Turr i , ooal giovane ò 
gih an provetto violinista. Lo rivela­
rono la maaurha del WieniaviiSGhi ed 

GBftftft del Cotaane. 
Ora il Crociato sa benisoimo ohe 

tali denari vengono depositati io ap-
poHito l ibret to della Cassa di Rispar­
mio, 0 ohe il frate ispettori! del 
Cimitero provvede lai alla bisogna 
prelevando i fondi cha man mano gli 
ooocrrono per oerÌ, arredi eoo. ecc. 

il qaale fatto è la prova evidente 
della malafede del Graoiato. 

Quattro magnifiche vetrine 
Dom'jiiica sera quanti passavano per 

Piaisza Meroatonnovu non potevano non 
ftirmarai davanti alle quat t ro spiondide 
vetrine del negozio Francesco Lorenzon 
Al Chic Parisien. 

Quale superba esposizione di artiooii 
torernali 1 

Nelle duo vetrine del negozio prin­
cipale ammiravansi le piii avariate con­
fezioni in pei l icoerie . . . ma come ricor 
darle tu t t e? 

Spiccavano dei magniSci figarets, 
sciarpe, atote innghe con graziosi flocchi 
ali'oatremitii, patetacs e mantelline ohe 
davano i 'impreaaione gradevole dei te­
pido che dorè provare la fortunata che 
ne coprirli le proprio spaile. 

Che pelli morbide, che tinte delicate, 
passanti dal nero d'ebano, ai niaron, 
al oeleate, al bianco come neve 1 . 

Anche il negozio, per l 'armonia e 
con squisito buon gusto e ra decorato 
con guarnizioni invernali , velluti eoe... 

Le vetrine del negozio at t iguo (ex 
magazzino Mason) eriiao r ipiene di ogni 
sorta di indumenti in maglieria, copri­
busti, mutande, corsetti , panciotti, pe^zi 
di maglia ecc. 

Come si ak ò questa una apeoialitit 
del sig Francesco Lorenzon il quale 
ha una fabbricazione propria di ma­
glierie Sniaaimo UBO Her ion . « 

Infatti, a maggiore dimostrazione, 
nello vetrine figuravano lo macchino a 
motore di cui il Lorenzon si serve per 
la tessitura delle maglieria. 

Ieri poi abbiamo voluto visitare an­
che i looaji superiori dei grande ne­
gozio. 

A.1 primo piano vi è nna gala di 
prova dest inata alle signore che vo­
gliono provare le v a n e confezioni; 
inutile diro che il salott o è fornito di 
grandi e finissimi specchi decorati , di 

divani, poltronciiio, tavolo coi Citaloghi 
dei figurini e modelli da scegliere, in-
HOmma un ambiente disposto con fine 
buon gusto e ser ie tà . 

In al tra stanza vi è il deposito dello 
pelliccerie,,,, che valore, che ricchezza 
in quegli scaffali. 

Iiifiiie VI e il laboratorio ove da ap­
posite operaie si confeziona tutto quanto 
vien richiesto dalla vasta e sempre cre­
scente clientela del negozio. 

A questo proposito vogliamo ricor­
dare che da quando 11 sig, Francesco 
Lorenzon à rimasto da solo a dirigere 
l 'azienda, egli vi ha profusa tutta 
la sua iutelligente att ività portandolo 
al punto da gareggiare con qualunque 
negozio di città ben più importante che 
non sia Udine. 

Al simpatico aegozianta, auguriamo 
di cuore sempre oresoenti affari che 
lo compensido delle spese e degl'ingenti 
saoriSd che egli fa per onorare sé e 
la città nostra. 

U n ' a a i t r n m o i i l l * * veramente 
sfarzosa è quella del negozio Augusto 
Verìia io via Mercatoveoohio. 

A domani, non oonsentendocelo oggi 
lo spazio. 

V a l e g n a x u e d Ì B g ; r a z i » t a 
Il falegname Gorasso Angelo d' anni 

63 , da Campoformido, transitava nel 
pomeriggio d ' i e r i per Via Villalta. 

SdruccioiA sul marciapiede ma non 
potè rialzarzi; raccolto da aiouni pas­
santi fo dovuto t raspor tare al l ' Ospitale 
dove il dott, Loi lo fece accogliere 
perchè gli r iscontrò In f ra t tura com­
pleta della gamba destra giudicata 
guaribile in un mese. 

J P u u e r a l l 
Ièri alio i pom. seguirono i fnnerali 

della compianta siguura Marianna lussig 
vedova i'Dttiì, motta dopo luiiglie soffoienze 
noil'etii di 8t> anni. 

Il corteo mosso da Via dei Teatri nel 
aegiionto urdiiio: insegno roligioss^ sette 
sacerdoti, la caroz-zu colla salma intorno 
alla qualo stavano tre beile corono di ilori 
con nastri e dcdiciio della lAmiglin, dei 
congiunti. 
Dietro la carrozza venivano io nipoti 
doll'ofltintìi, i'avv. ijuoiano b'orni, il aig. 
Toccliio acgrotario delia Procura doi ilo e 
moltissimi aiti-i eignoi-i di cui ci spiaco 
non conoBcorò i nomi. 

l i corteo era Uiaiichoggiato da un inimcco 
iniinito di toroio. 

Dopo brovi eawiuie in Duomo, il corteo 
procodotte diraltamonto poi Cimitera ove 
la «alma doli' ottima aignora voniio tumu­
lata. 

Alla distinta lamiglìa Pornì, o special-
monto alia goutilo signorina limmti, va­
lente e preziosa colialiorutcice, giungano 
io vivo condogliau'^o dalia Hedazioue del 

Corso odierno dello Moneto 
Corone l O f - l O • » Storiino 8 5 . 0 S • • 
Marchi I S i e . l O aa Niipoiooni SO—i 

Dollari S . l « ' 
O S * — — — — 

Tttaipl ad Arts . 
La tapza slalla < Tosca > 

Questa sera avremo la terza rappre­
sentazione dell ' opera Tosca ohe tanto 
successo ottenne nelle due sere prece­
denti . 

Caltt idoscopio 
l / o n » i n a a t l v o . — Oggi 7 novembre, 

S. IVosdocimo voHcovo di i'adova (secolo 
i 0 U). 

G f f e m o l ' i d e s t o r i e n . 

i moti del 1864 
7 novembre 1884 — I garibaldini 

(agitatori sulle no.()tre proalpi) sì pre-
aeutano a Veozono ed a Moggio. Sai 
monte Kant i garibaidiuì comandati da 
Toiazzi si uniscono con quelli di A.n-
dreuzzì. 

(Agostini, Ricordi mUitari I I pag. 
233 , Oaoioni BonulToDa, Bibliografia 
Friulana N. 1178). 

PICCOLA F O a T A 
Corrisp, San Oiorgio Hieti : grazio o 

vogliate scriverci ui frequento. Ti ritardo, 
corno vedete, dipondo dallo spazio tutto 
impegnato. 

Corriti^ Oemona : Vi manderemo atl 
Ampezzo, /ermo in posta busto e cartolino. 

Va bone? 
Chrrisp, Tarconto ; mai niente ? Su dun­

que... al lavoro I 
Sgrifut : domonica senza fallo. 
A. S. Vonzona : mandateci qualctio cosa... 

per intanto. 
G. Vonzoiio : idem, idem. 
Corrinp, Spilimbergo : mundateoi frequenti 

notizie. Saluti. 
iittan. Citta; Io coso non aarabboro vera-

moiito andato corno voi ci scrivolo, in o-
gni modo ù meglio laaciar aorrerc..,.. 

Ui PORTINO. 

R i n g r a z i a m e n t o 
La Famiglia delia Compianta Maria 

Mansutti sonte il dovere di r ingraziare 
vivamente commossa, l 'Eg reg io dottor 
Francesco Faruglio di re t tore della casa 
di salute di Kibis, la Superiora a la 
Suore di Carità, per lo amorevoli e 
pazienti cure prestatele dorante la 
breve sua malattia e per aver accom­
pagnata la cura salma Sno al Cimitero 
di Fetetto. 

Ringrazia puro l ' i l i mo signor Sin­
daco, Il Segretario a la rappresentanza 
Comunale di Feloito, il Conaorzio Da-
niarìo di MarSignuooo, gli amici e oo-
noBcenti, nonché tutto quelle persone 
anche dei pacai vicini che intarvooendo 
ai iunfìrali ooucoraero a rendere impo­
nente la dimostrazione d 's i ret to alla 
cara estinta. 

felstlo UmbeHo, i novembre 11)05. 

«ALAniEsg..r.°£g'lo 
D.'&. VITALBA Speeialista 

V E M E Z I J I 
Calle degli Ayvoosti, 3900 

, VISITE tutti I giorni dalie oro 15 alle 17 

PADOVA 
Via Cas ta di Risparmio, 36 

' VISITE martedì, giovedì o sabato 
i dalle ore IO allo 12 

Panello di granone 
nonchò panelli di lino, cocco e sofamo 
trovaosi in vendita pres.40 la Ditta 

L . M i O A S I O d ) U O i M E 
(Fuori Torta (Jomona) 

Acqua di Petaoz 
eiiiiiiitoniBiite pmenatrica dalla uhts 

dal Ministero Unglieroao brevettata e V^A 
i 4 A r C T A H B >, 200 Ccrlidcati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Safjlioite medico del defunto &e ITstberto I 
— ino del comm. (7. Qtiiriao medico di 
S, M . Vi t tor io Emannele i n . — uno del 
aav. Giuseppa Lapponi medico di S0. Xieone 
Z I I I — «no del prof. oom. Guida Bauxlli 
direttore della Clinica Qenerole di Roma 
ed ex ICiniirb» della Pubblica latiuzione. 

Concessionario per l ' I tal ia ; 
A. V . K A n D O - U d i n e . 

Bappissaiitato dalla Ditta ingaio Faliró - Odim 

USARE dott. mm '> 
M a l a t t i e I n t e r n e 

e flpeeialiuento m a l a t t i e d i | i e t t a 

Visito dalle 13>/i allo 14 »/, 
t u t t i i g io rn i meno le domeniahe. 

Piaatza XX Sallembipai H. 7. 

Praniato Lakiatoiia Gliiinica f irmaceiitici! 
Giulio Podircooa 

C l V l B A I i B 

Emulsione Podreeca 
d'olio puro di togato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosflti di calco e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal-
torabilitil i l'itouuta fra tutte la migliore. 

Ilssa godo interamente la Muoia del 
puliblico por gii splendidi risultati ottenuti 
nello porsono aifelte da Anemia, Haolùtide, 
Scro/ota^ Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

_ Prominbi con medaglia d'oro all'Esposi* 
zione intornuzionalo di lloma, 1903 ; Pa­
rigi, 1004 ; O-ran premio o medagUn d'oro; 
Firenze, 1004 ; medaglia d'oro : Londra, 
1004; Gran premio e medaglia (l'oro. 

V e n d i t a j In bottigjiagrando lire 3.00; 
media lire 1,75 ; piccola lire 1.00 franca 
liei regno. — Sconto ai rivenditori. 

COI Cartolerie BARDUSCO 
Meroatoveoohio ~ Cavour, 34 

i 3 E E » o s i a r o 
t ^ ì L I B l U S C O L A S T I C I e d a S C R I V E R E 

. " ' ' " f f '"IO 6d ordinarie, tt maoohina eil a mano 
aa scr ivere , da stampa, da imballaggio, o per ogni al t ro uso. 

a g g a t t i d i o a n o e l l e p i a e d i d i s a o n s . 
P R E Z Z I P I g A B l B R i O A . 

Lavori tìpografioi e pubblicazioni d'oflni genera 
eoonomioh» e di lusso, 

htarapati per Amministrazioni pubbliche e pr ivate , commerciali 
od industr ial i , a prezzi di tu t ta concorrenza . 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

per Municipi, Scuole, Ist i tuti di educazione. Opere P ie , Diflci, ecc. 

S e i r v l a t l o a o o T u r a t u . 

Farmacia FILIPPUZZI-GIROLARII • Udine 

Note e notizie 
La CGStìtuziono anche in Cina 

I giornali inglesi pubblioaao il flO' 
guentts dispaociu da N u v Vurk: 

laoQ Hobottang Uclmng, augr&tano 
delja MissioHo ometie ohe è inoancato 
di studiare gli ordinamonti goTernatiTt 
dell ' Amertoa o doli' Europa, è giunto 
stamaue. l a una iater7ista esao ha di-
ohiarato che, terminati i lavori dolla 
Miaaione, un progetto di costituzione 
sarà redatto a sottoposto al l ' imperatore 
e ehe la Cina diverrai un paese ooati-
tu^ioaaìe. 

Qiranpi'R GIUSTI, direttore proprietario. 
GiovANKi OLIVA, ger. rs^ponaabile 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparalo dal ohimico-farniacistg 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lii*a ffuSO 

Procura re i i n n u o v o a n i i o a i 
proprio giornale, sia cortese cura e 

P r i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

ZOCCOLI •• LEGNO 
Premiata alla Esposiziona 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
" V i a S i i p e i i o r e , aa. S O . 

A RICHIESTA si spediscono CAHIPiONI 
destderixta soddisfazione 
amico del P A E S E * 

per Giaicua 
SEGDZIO in VIA FELLICCEBIB, N. 10 m vendita Zoccoli confezionati 



IL PAESE 
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Le ìBsèfzionì^si rieovono eselnsivainente per il "PAESE,rpsso fAinfflinist?8?sifi!ì8 del feale in Udine, Via ìhUììm ì. l _ 
IH t r -T tn '•,rt-i<-..tr,mt^h-Yrniig,-T,-zrn=ìsr«iJmriiiir^^^ ; Tig.HiìiiB5Biiiiiiiiiiniiiiiii.^^ aMiiia-.,.ii,.r,..iiiM.ii-ir..Ti-riiiVin^a-.-.-. ir-Tm-iirn•r.ir-.i.iT.^r.-j-riinirìi M I . .-TriI^.ÌÌ 

«8 Uiìieo î raiìcJe deposito Pc^lliceerie i^-
CON P R E M I A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA • UDÌ NE 
Via Mercatovecchio N. S e 7 

Stole Pellìceie da Uomo e da Signora - Poltoncinì - Figari - Mantelline 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Ptt l l loc lott i « P a i l i o o i e p»v A u t o m o b i l i s t i 

SCALDAPiEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
iViJ. — Sì assume qualunque lavoro di pellicceria, fiaranlendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 

• ^ SOPRA s e AUPE GOMMA »--— 
Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 

a^ GRAFOFOM COLUMIA da L. SO a L. 150 ^ 
Dischi pasta dura i più perietti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

-m^ C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi 
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Rubrica utilo 
poi lottori 

ParlanzB 
do UHn» 
0. 1.20 
A. S.20 
D. 11.36 
0. 18.15 
M. 17.30 
D. 20.05 

Arri*) 
aVmetia 

8.38 
12.07 
14.16 
17.45 
33,26 
33.46 

Partenze Arrivi 
da Vmexia a Udim 
D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
a. 

4.46 
6.06 

10.45 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.22 
3.46 

ia nane aPontaUa daPmttUba a Viine 
0. 6.17 
D. 7.88 
0. 10.36 
D. 17.16 
0. 18.10 
ilanilw» 
M. 6.64 
H. a.6 
U. 11.16 
M. 16.44 
M. 21.46 

9.10 
9.66 

13.39 
19.13 
31.20 

a OwidaU 
6.20 
0.33 

11.43 
10.26 
23.12 

4.60 
9.38 

14.39 
18.39 
13.22 

7.38 
11.00 
17.09 
19.46 
21.26 

da QmiiaU a !7<itn« 
U. 6.30 
M. 9.46 
M. 12.10 
M. 17.15 
}i. 22.22 

7.03 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

ttaOcuam aPoriogr, daPortogr, aCaaar»a 
À., 9.26 10.05 0. 8,22 9.03 
0. 14.30 16.10 0. 13.10 13.66 
0. 18,37 10.20 0. 20.16 20.63 
ia Caloria aSpilimb, daSpilimb, aOìuana 
h. 9.16 10.03 L. 8.7 8.63 
H. 14,35 16.27 M, 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 L. 17.23 18.10 
da Udim 8.Giorgio Vetuxia aTriesta 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

B.A, S. T. Danieli 
8.40 IO.— 

11,40 13.00 
16.16 16.36 
18.— 19.20 

S.16 
11.20 
14.50 
17.36 

da S, a Udine 
Daniele S.T. li.A. 

7.30 8.35 9,00 
11.10 12.26 —.— 
13.66 15.10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

Mercato dei valori 
Camera di Commsrolo di Udina 

Ofrii» mmlio dei valori puitUoi « del eawtbl 
del giorno 0 Novembre 1005. 

M. 7.10 D. 7.60 10.00 10.38 
M. 12.66 A. 13.64 17.34 10.46 
M, 17.68 D. 18.67 31.20 —.— X. 19.26 D. 30,34 —, ~ 22.46 
da Trieate Venexia 8t Giorgia a Udine 
D. 6.07 —.— 8.10 8,68 

D. r.oo 9.10 O..*!» 
U. 11.50 — , ™ - 14.30 16.38 

—.— A. 13.45 17.00 18.36 
D. 17.30 D. 1B.60 20.63 21.39 
ila JTdine aTrieile da Trieate a (Mine 
0 . 6.36' 

8.00 
; 8.45 D. 8.26 7.32 

0 . 
6.36' 
8.00 11.88 M. 8.53 11.00 

M. 15.43 19.46 0 . —.— 12.60 
D. 17.35 20.30 10.42 

Servizio delle oorriere 
!Pu Oivìdals — decapito all'e Aquila 

Nora», via Manin. —Partenza allo ore 
10.30, arrivo da Oividalo allo 10 aut. 

Par lYiialji — Recapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo do Nun.s olle 9 oirca ant. 
di ogni mortodi, giovedì e sabato. 

Far Foisnolo, KorfcegUano, Cutiona— 
Eecapito olio < Stallo al Turco > viin 
F.Cavallotti —Partenzealle 8.30 ant. e 
aUe 1&, arrivi da ]Aorteg\iano allo 3.B0 
e 18.»0 oirca. 

Vtx B«rtiolo — Recapito «Albergo 
, Homa 1, vìa PofiooUe e stallo < AI Na­

poletano », ponte Poscolle — Arrivo alle 
io, partenza alle 16 di ogni martedif 
giovedì e sabato, 

Par TriTÌgpuuo, Pavi», PalmanovA — 
Recapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 8.30 partenza allo 15, di ogni giorno. 

Par PoTolattoi Paadisi AttianiB — Re­
capito t Al Tolcgrato >, — Partenza; alle 
1& ; arrivo alle 9.30. 

Par ficdroipo, Sadaglùuto — Rocapit» 
€ Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza alle 1S.30 di ogni martedì, 
giovedì e saV̂ ato. 

rngnaooo-U'dina. Partenza da Pugnacco 
oro 7 — Ritorno da Udine ore Ojed ar­
rivo a Pugnacco alle 10 ant. — Partneza 
(la Pagnacoo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

RBMDITA S •/. . 106 90 
• » ' / i • / . • 104 «9 

. »•/. . . • 73 -
Azioni. 1 

nu ti' Italù IIS8 ' -
FcT»Tla UuìdioDjUi un M 

B UcMlÌt«rAQB« • <S9 -
SoeltUl VciuU 119 76 

Obbligazioni. i P8R.T, U4lQ0-FoDt«bbft M4 — 
, kiwidiosall 36» -
H MKlU.rruiea 4 .̂'. Eoa — 
, lu l iu i 1 i/i 

Cnd. wttL. e pnv, 8 *.'i 
36B se , lu l iu i 1 i/i 

Cnd. wttL. e pnv, 8 *.'i 'OS 60 

1 Cartelle. ! 
1 Fonillulii Biuu Italia 3.7G •/> 502 25 
' , CainB.. Mllall«4*/. C07 7G 

BIS ISO 
608 EO 

, Hom 4 V, •;, 594 60 

Gambi (ohaquet - e vieta). 
VnnvU (oro) . . . . 
Londn (iterliD*) . 
GarmaaU (loariU). 

99 SB VnnvU (oro) . . . . 
Londn (iterliD*) . 
GarmaaU (loariU). 

t6 11 
VnnvU (oro) . . . . 
Londn (iterliD*) . 
GarmaaU (loariU). 1 » 83 
Mutria (oor«n«) 10< 46 
PUtr»b«|. (nibll), t64 83 
Rnauli ( 1 1 1 ) . . . . — — Mao» TDik (iolbri) . 5 15 
TitrebU {Un tar«h«) 3 ! 63 

l^uove Tinture inglesi 
Afrogreaalva. Questo nuovo preparato, per la qua speciale cura posizione, A 

innocuo Ben?.ii Nitrato d'Argento od i> iiisiupo!'abile por la facoUî  ohe ha di ridonare 
ai Capelli blandii u grìgi il loro primitivo <:olure dando loro la lucìdcẑ ia e forza 
vcrttmcutc giovanile. Non mticohìa nò la pollo uìs la biancheria. Dietro Cartolina-Va­
glia (li L. iì.50 la iKfttiglìa grande dirottamente alla nostra Ditta spcdi;ìiun« frEinca 
ovunque. 

latantanDH. por tìngere i CupoUi o la Burba di perfetto colore castagno e nero 
naturalo, aonza nitrato d'argento — L. 3 la bottiglia Trunca di porlo ovuntiue. 

Calmante poi Donii 
Unico ritrovato per f»r nebsaro istantanesmonte il doloro di osai e la Uusione delle 

gengive IJ, 1,2Ó la boccetta. 
VTnsuendo Aut iemorro lda le Composto prezioso per la cura sicura dello £-

morrodoi L. a il vRBettto. 
S4pecllleo pei Crelvnl ntto a combattere e guarire i geloni in qnaluuijue stadio 

L. 1 U-boccetta. 
P o l v e r e !OehtlfrlcÌB Evn'elalor ptiliace o ridona bianohÌHBJmi ì denti L, 1 lii 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono iltrettiimonlo dalia 
Ditta farmaceutica Uotlolfn del fu ScS|»ione Taruffi di Fironr.o vi» Rnmana 
N. ^7. — Istruzioni Hiii rwipìouti medeiìixi. — In UDINii] presso la farmacia Pilip-
puz-zì̂ Gìrolami in via dol Monte. 

Le 
N O V I T À 

più bello e lo più artiatiabo 

r CARTOLERIE 

Libpatti tdlì paga 
pep opei*ai 

Vendosi pres,ia la 

o a r t s i l n e d'ogni genera — il più 
riooo od il più grande deposito di oieo-
graflg, acqoerelli, ina'lìoni,eliogmvwes 
eco. ecc. truTansi presso te 

Vis Meroatoveoohio Via Cavour 

-( UDINE )-

-Q Prezzi modici 

L A V E R A &^-

ANTICANIZIE 
-m4 A. LONGEGA 

QuoatA ImporteDt. preparaziono, MrizaTeuen (ma tÌDtnra, poutede la facoltà di rìdona» 
mirabilmoata ai oapalsl a alla barba il primlUvo « natarals aoloro blozadOt oant n o 
a jaex'OfbellaEaa « TÌtalltli comò Dei primi anni dalla ffloTÌnaiza, Non ma«ahia la pelle, né 
la bianeherìa; ìmpedjieo la c a d u t a e le i o a p e l l l . ae favorìaee lo .viluppo,pnlìsee il 
«apo dalla forfora. 

U n a noia l io t t l s l l ia dell* Azxt&oanlSBte ZjonseSta basta per ottenere 
l'effetto desiderato e g;araQtito. 

L 'Aut loanlz le JLiOxkiKe aca 4 la più rapida delle preparazioni progressivo finora 
soGoseìnta; ft pr«f.ribiie a tatto ia altra perohi la pia effieacs e la plb eeonomiea. 

Cbiedero il colore .ha fci dosiderii; bionda, castano o nero. 
31 fenda presso l'Ammlnistraaion* dol giornale < Il fiiae • a lira 3 alla bottiglia di 

grande formato . presso il parraachiara A. Oarvasutli in Mer«tovscdiio. 

100 

100 

L. 1.60 

» 3.25 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

FiBzà paiMonioipi, Scuola, Istitnti'e Maestri per l'anao scolas. 9G5-0B 
;00 Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 
Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id 
Libri carta greve formato 4' scrivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve l'or. 4' scrivere di, 
100 Fogli carta greve form. 4* leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144; penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . , 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libri di testo sconto del 15 par cento 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

ero 

Tintura Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelii ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Far aderii» alleSdòmande ohelmllperrengono eontinoamenta dalla mia uttnierosafcilieutela per avere la TINTURA IBOIZIANA 
in nna sola bottmlia, allo " soopo di abbreviare e aemplilìeare een eaatteiia l'appIlca.«oue>, il sottoscritto, proprietario e fabbri-
oante, eSe altro olla solito emlole in due boltig!ie,llia posto in vendila la TINTOgA SÙIWANA preparata anche in tm uìo flacone. 
: B'ore* .constatato ahe la Jinluro EjTisiano lelmlania è r naica ebo dia ai capei II ed alla barba il più bel colore natorals. 
jj mica che npn oontonffa aoalante venefiche, priva di nttrato d'aegento, piombo e ran io. Por tali sue prerogativa l'uso di questa 
tintura è divenuto ormai generale, poichi tutti hanno di gUi abbandonato le altro tinlur. istantanee, ia msggloc parto preparate 
Sifi* ^ °'?''S-*i?''°'V , . „ „ « „ „ ANTONIO LOHaSOA 
Bntola grande lira 4 — Piccola lire St.BO. — Trovasi vendibile in UDINB presso rOfflcio Annuali dal Giornale JX faeao 

A'"'m I " 'IV V " - I i s ^ l 

La Ricciolina 
T«ra arrìacìatrita insapcHbilii dei uppelli preparata da V. 
HIZZI di FirAnia* i aasolotameata la miglioro di qniuiU ve 
n* ioao in «ommercio. — L'immeote BUHOUBO olunato da 
'b«n B anni h una goraniia del ino oilr&liìle offatto. Basta b»-
gsara alla aera il pottioe pasaando nel cappolli psnhà qneati 
rostlDo fplondi damante airiaoiati rwtaado tali per osa «sttimana. 

Ogni bottiglia i «onfexloaatB In alogauta utaocio con gli 
aim«ui axTìcoiatori •pMìali a QQOVO «atama. 

Si vende in bottiglie da tire 1.50 a lire 2.50 
Deposito gouMalc preiso la proftimeria AntoulC' 

X^oraacoftA — 8. Sahatcra iV& — V e n e x l a . 
Deposito, |)ros»o il giornale UJ PAIUBE Q presso 

parrUQobiere A. Qorvafiutti in Kercatovecoliio. 

Udine l&OS -*° Tip, Mano BurdHiao 


